
/ Questi i voti al weekend del
pallone di casa nostra, riferiti
all’ultima giornata dei campio-
nati dalla serie D alla Terza ca-
tegoria.

8
Prevalle.
Messa con le spalle al
muro con il cambio in

panchina, la formazione bian-
corossa ha avuto la reazione
auspicata dalla dirigenza.
All’esordio il nuovo tecnico Al-
doNicolini ha raccolto un pun-
to sull’ostico campo del Lu-
mezzane, ma soprattutto do-
menica ha saputo migliorarsi
battendo in casa un Castiglio-
ne in difficoltà portando così a
7 i punti interni su 15 a disposi-
zione.

7
Acquafredda.
Dopo 9 partite finalmen-
te un raggio di sole per i

bassaioli di Seconda, che in-
frangono il tabù vincendo aVe-
rolavecchia conquistando così
i primi tre punti della stagione.
Presto è per dire se è una vera
resurrezione per la squadra di
Bonisoli, certo è che intanto
hannofermato l’emorragia do-
poseisconfitte consecutive,ag-
ganciando così l’Acquanegra
non essendo più ultima nel gi-
rone G. Inutile dire che è il pri-
mo poker dell’anno: avevano
segnato solo due reti nei prece-
denti 8 match.

6
Villa Nuova.
Non si può dire che i
bianconeri siano prota-

gonisti di una brutta stagione
finora, visto che a 13 punti so-
no a -2 dai play off e a +4 sui
play out. Ma tanti sono i rim-
pianti per la formazione di
Giorgio Andreoletti, che con il
Cellatica ha confermato di es-
sere afflitta dalla pareggite: 7
pari su 10 gare, sesto nelle ulti-
me 7 partite.

5
Sporting Desenzano.
Formalmente i gardesa-
ni potrebbero essere an-

cora in testa alla classifica di
Promozione, visto che hanno
una gara da recuperare con il
Real Dor. Ma dopo una parten-
za evidentemente a razzo la
squadradi Novazzi ha rallenta-
to, con due sconfitte, un pari e
un successo nelle ultime 4.

4
Chiari.
Continua il momento
no dei nerazzurri, nel

gruppo delle ultime in Prima
insieme a Sporting Brescia e La
Sportiva. E domenica a Bovez-
zo è maturata la quinta sconfit-
ta consecutiva in trasferta, in
maniera piuttosto rocambole-
sca:erano avanti 2-1dal 42’, so-
no capitolati 3-2 tra 75’ e 91’.

3
San Zeno Naviglio.
L’attuale posizione in
classifica stride con le

aspettative estive. Alla presen-
tazione la dirigenza aveva det-
to di aver operato un rivoluzio-
ne per ambire ai play off, ma
dopo9gareirossoblùsono ulti-
mia 5 punti: ilpoker di Calcina-
to è il quarto ko filato.

Prevalle. I biancorossi hanno spiccato il volo (nella foto Alessandro Roma)

SALÒ. Da -13 a -4, con la possi-
bilità di arrivare a -1: trentasei
giorni dopo la FeralpiSalò ha
cambiato pelle e con una ri-
monta incredibile ha quasi az-
zerato il distacco dal Padova
(ora secondo in classifica e av-
versario dei gardesani sabato
sera al Turina), che solamente
un mese fa pareva destinato a
vincere il campionato a mani
basse, avendo conquistato 22
punti in otto partite. 

Esordio.Era il6 ottobre:all’otta-
va giornata, i gardesani erano
di scena al Cabassi di Carpi. In
quel giorno debuttava in pan-
china Stefano Sottili, che aveva
preso il posto di Damiano Ze-
noni. Grazie ad una retedi Car-
ta i biancorossi vinsero1-0, fa-
cendo scivolare i verdeblù in
dodicesima posizione con 9
punti (2 vittorie, 3 pari, 3 ko).

«Primoposto ormaicompro-
messo - si diceva nella sala
stampa del Cabassi -. Ora dob-
biamo lottare per arrivare più
in alto possibile». Invece da
quel giorno pare passata
un’era geologica. Con Sottili la
musica è cambiata e la Feralpi-
Salò è decollata: oltre alle due
gare vinte in Coppa Italia, sono

arrivati i successi su Südtirol
(1-0), Imolese (1-0), Arzignano
(2-1), Triestina (3-0) e Ravenna
(2-1), oltre al pareggio con il
Piacenza (0-0) per sedici punti
in sei partite. Gli scontri diretti
tra le primissime hanno ali-
mentato la rimonta, mentre il
Padova ha iniziato a zoppica-
re, ottenendo solo 7 punti. 

Balbettanti. Ibiancoscudati so-
no riusciti a battere solo Sam-
benedettese (2-0) e Vicenza
(1-0), hanno pareggiato con il
Piacenza (1-1) e hanno perso
con Ravenna (2-1),
Triestina (2-0) e
Südtirol (1-0). 

Q u e s t ’ u l t i m a
sconfitta è costata
ilprimopostoavan-
taggio del Vicenza,
oraa+1 sullesecon-
de. Sabato sera
(ore 20.45) il Pado-
va arriverà a Salò con l’obietti-
vo di evitare la sconfitta, per
mantenere almeno un po’ di
margine sui gardesani. Per la
FeralpiSalò non c’è momento
miglioreper affrontarei patavi-

ni, perché rispetto alla gestio-
ne Zenoni ed ha acquisito una
mentalità diversa. 

Grande parte del merito è di
Sottili, che ci ha messo del suo,
rialzando in positivo il rendi-

mento della squa-
dra. Emblematica
l’evoluzione di
elementi come Ri-
naldi e Caracciolo,
che da oggetti mi-
steriosisono diven-
tati ora decisivi e
trascinatori. Unica
grana per sabato è

l’assenza per squalifica di Pe-
sce,tra i miglioridel nuovo cor-
so. In campo però ora c’è tutta
un’altraFeralpiSalò, cheha fat-
to del«problem solving» la pro-
pria missione. //

CALCIO

PADOVA. Sono
numerosi gli incroci tra
ex compagni nel duello

da quartieri alti tra FeralpiSalò e
Padova in programma sabato
sera alle ore 20.45 allo stadio
Lino Turina. 
Tra i gardesani sarà senza
dubbio una serata particolare
per Sergio Contessa, che con i
biancoscudati ha giocato
dall’inizio del 2017 a metà del
2018.  Le ex rondinelle Andrea
Caracciolo e Marco Zambelli
invece ritroveranno il portiere
Stefano Minelli (a Brescia dal
2011 fino allo scorso gennaio), il

difensore Joel Baraye (dal 2013
al gennaio del 2016) e il
centrocampista Matteo
Mandorlini (all’ombra del Cidneo
nelle stagioni 2011/’12 e
2013/’14).  
Nelle file del Padova gioca anche
il difensore Ivan Rondanini, che
rimase a Brescia per quattro
mesi la scorsa stagione, senza
però riuscire a scendere in
campo, e il centrocampista
Riccardo Serena, figlio di
Michele, che è stato allenatore
della FeralpiSalò dal 9 giugno al
3 novembre 2015 e dal 7 febbraio
2017 all’8 febbraio 2018.

/ Rinviatadomenica 3 novem-
bre, Valcalepio-Ghedi diEccel-
lenza girone C si recupera sta-
seraalle 20.30. Ed è una garadi-
ventata ancora più «pesante»
perentrambe dopogli ultimi ri-
sultati poco esaltanti.

«È un campionato strano –
spiega Roberto Avanza -. Se
perdi due partite rischi di finire
in zona retrocessione, se ne
vincidue sei vicino ai primi po-
sti. È un torneo indecifrabile.
Ed è il motivo per cui ogni gara
è tosta». In casa del Valcalepio,
poi, la qualità orobica è davve-
ro temibile. «Un mese fa erano
primiinclassifica, dunqueque-
sto la dice lunga – spiega Avan-
za -. Sono molto solidi, badano
al sodo, ma davanti hanno an-
che giocatori di categoria che
sanno fare la differenza. Servi-
rà massima concentrazione».

IlCalcio Ghedi,chesi presen-
ta senza infortunati o squalifi-

cati, viene da due ko interni di
fila contro Vobarno e Telgate,
ma in trasferta ha perso soltan-
to alla seconda giornata, in ca-
sadelDarfoBoarioepoi hapre-
so un buon passo. Di contro il
Valcalepio, reduce dal ko con-
trola Governolese,havintol’ul-
tima volta proprio con i camu-
ni: era il 6 ottobre scorso. Tra i
bergamaschimancheranno si-
curamente Cassinelli e Ubbia-
li, espulsi domenica

Duerecuperi anche nei cam-
pionati provinciali. In Seconda
si recupera Acquafredda-Me-
dolese (20.30 a Calvisano, giro-
neG). InTerzac’è inveceLogra-
to-Pro Mornico (ore 21, girone
A) // GI. GA.

In poco più
di un mese
16 punti in 6 gare
di campionato
e due vittorie
ottenute anche
in Coppa Italia

Da -13 ad un passo
dal cielo in 36 giorni
La metamorfosi
della FeralpiSalò

Uomosimbolo.Andrea Caracciolo è il protagonista e l’emblema della ripartenza di slancio della FeralpiSalò

Serie C

Enrico Passerini

Sottili ha rivoluzionato
i gardesani, che battendo
sabato l’ex capolista Padova
andrebbero a -1 dalla vetta

Contessa l’ex di turno, tra i patavini
una colonia di ex rondinelle

Ghedi. L’attaccante Baba Seck

Il Ghedi d’Eccellenza
e un recupero-chiave
in casa del Valcalepio

Dilettanti

I bassaioli vengono
da due ko interni
Avanza: «Servirà
essere concentrati»

Eccellenza
Cambio«bresciano»
al Castiglione:
Pelati per Piovanelli

Cambio con nomi bresciani
sulla panchina del Castiglio-
ne: Marco Piovanelli paga la
flessione autunnale (decimo
posto con 13 punti e tre scon-
fitte consecutive dopo una
buonissima partenza) e al suo
posto arriva Ivan Pelati, ex di
Verolese e Rezzato, libero do-
po il buon campionato sulla
panchina dei cremaschi
dell’Offanenghese.

Terza categoria
L’Orsaa sorpresa
esoneraPetrone
e chiamaSalomoni

Inatteso cambio in panchina
all’Orsa Iseo di Terza catego-
ria. I sebini, che sono secondi
a -3 dall’Eden Esine ma hanno
due gare da recuperare contro
l’unica dei camuni, nonostan-
te l’1-0 di Maclodio valso la se-
sta affermazione in altrettan-
te gare di campionato, scelgo-
no di esonerare l’allenatore
Massimo Petrone. Al suo po-
sto è stato chiamato Giorgio
Salomoni, navigato tecnico
che nella stessa categoria s’è
già imposto con la Virtus Ro-
dengo e che nella passata sta-
gioneera subentrato alRonca-
delle di Seconda, non riuscen-
do però a centrare i play off.

DIRITTO DI VOTO  di Fabio Tonesi

GIORNALE DI BRESCIA · Mercoledì 13 novembre 2019 49

 > SPORT

/U/maxEiumfbA4zu9i/E+3sYPL0bQ88/S2/TzHWGiRQ=


